
• 6 PRIMOPIANO IL GIORNO - il Resto del Carlino - LA NAZIONE VENERDÌ 10 GENNAIO 2014

IMMOBILIARE Contrazione dei prezzi delle case in Italia
anche nell’ultimo trimestre del 2013, secondo il portale Idealista.it
Calo del 7,1% a Roma; Milano -3,1%; Bologna -4,1%; Firenze -5,1%

CORRADO SFORZA FOGLIANI, Confedilizia
«Urge un tavolo serio sulla casa con i contribuenti
e non solo fra tassatori, cioè governo e Comuni»

ISTAT Rallenta la pressione fiscale (41,4% nei primi nove mesi 2013)
Ma nonostante ciò, continua a scendere il potere d’acquisto
delle famiglie italiane: -1,5% negli stessi nove mesi dell’anno rispetto al 2012

L’Imu, imposta municipale
unica introdotta dal
governo Berlusconi
nel marzo 2011 in
sostituzione della vecchia
Ici e poi rimodulata
dal governo Monti, continua
a esistere per i possessori
di seconda casa. È pari
all’8,1 per mille e con la
Tasi può raggiungere un
tetto dell’11,4 per mille.

La Tasi è la tassa sui servizi
indivisibili che sostituirà
l’Imu. ha la stessa base
imponibile dell’Imu.
L’aumento delle aliquote
è legato all’aumento delle
detrazioni: potrà andare
dallo 0,1 allo 0,8 per mille.
Quindi, sulla prima casa,
l’aliquota massima potrà
arrivare dall’attuale 2,5
per mille fino al 3,3.

Poco meno di un terzo
dei Comuni italiani ha
alzato l’aliquota Imu prima
casa oltre il 4 per mille:
12,6 milioni di italiani sono
così chiamati alla cassa

Non si sa quanto
si pagherà sulla casa
e non si sa quando;
il governo lascia intendere
che la scadenza
del 16 gennaio è,
giocoforza, rinviata, quasi
certamente al 16 giugno.
Al momento, però, nulla
di ufficiale è stato detto.
Così, l’Emilia Romagna,
con Ravenna e Rimini
in prima fila, hanno già
deciso in autonomia
che chiameranno i cittadini
alla cassa in giugno

Tari è il nuovo nome della
tassa sulla raccolta e la
gestione dei rifiuti che
sostituisce le vecchie Tarsu
(rifiuti solidi urbani) e la Tia
(igiene ambientale).
Andrà versata da chi
occupa, a qualsiasi titolo,
l’immobile, e calcolata
in base ai metri quadrati
dell’abitazione e in relazione
al numero dei residenti.

La nuova tassazione su casa
e rifiuti introdotta dalla
legge di Stabilità è
contenuta nella Iuc, imposta
unica comunale, una
service tax che ingloba l’Imu
e le imposte sui servizi
indivisibili e sui rifiuti
(rispettivamente Tasi e
Tari). L’aliquota massima
Imu+Tasi non può superare
il 10,6 per mille.

Nuccio Natoli
· ROMA

NEANCHE un giorno dal ‘dado è
tratto’ ed è già la ‘Tasi della discor-
dia’. Mentre il governo si barrica
dietro l’affermazione che «il getti-
to fiscale sulla casa non aumenterà
oltre a quanto previsto nella legge
di Stabilità», chi ha cominciato a
fare i primi calcoli parla senza mez-
zi termini di stangata. La Cgia di
Mestre si è soffermata sulle impre-
se, sentenziando che sui capanno-

ni l’aggravio sarà, in media, di 769
euro. Molto più complicato, se
non impossibile, farsi un’idea di
che cosa accadrà alle famiglie. I co-
muni in Italia sono oltre 8mila, cia-
scuno avrà la possibilità di agire
sia sulla leva delle aliquote (sulla
prima casa portandola dal 2,5 al
3,3 per mille, per le seconde dal
10,6 all’11,4 per mille), sia su tipo
e quantità di detrazioni da conce-
dere, o meno. L’unica cosa certa è
che, alla fine, non vi saranno in Ita-
lia due situazioni simili a parità di
casa e consistenza di nucleo fami-
liare. È il succo del federalismo.

LA UIL ha elaborato uno studio,
ipotizzando cinque casi con au-
mento diversificato di Tasi e Imu
(che si paga sulla seconda casa) e
giocando sulle detrazioni. Ad
esempio, se si aumentasse solo
l’Imu (e non la Tasi) a Bologna per
una prima casa di piccola-media
dimensione si pagherebbero 255
euro annui (411 euro senza detra-

zioni), a Roma 242 euro (393 euro
senza detrazioni). Se invece si au-
mentasse la Tasi al 2,9 per mille a
Bologna si salirebbe a 320 euro
(476 euro senza detrazioni), a Ro-
ma 304 euro (455 euro senza detra-
zioni). Un ritocco all’11 per mille
dell’Imu (seconde case) portereb-

be a Bologna a punte di 1.804 eu-
ro, a Roma di 1.727 euro. Il Coda-
cons ha semplificato annunciando
che, in mancanza di detrazioni, so-
lo con la Tasi è in arrivo una botta
«da 99 a 174 euro a famiglia con
un aggravio per nuclei meno agia-
ti, quelli che abitano in una casa

con minore rendita catastale e
quelli numerosi con più figli».
A complicare c’è il quadro politi-
co. Scelta civica minaccia di far ca-
dere il governo, mentre i Comuni
sono sul piede di guerra e chiedo-
no più soldi al governo perché l’in-
crocio di Tasi e Imu produrrà «mi-

nore gettito». Oggi si riunisce l’An-
ci e non saranno rose per il gover-
no. Lo studio Uil sostiene che il
maggiore gettito sarà di 2,1 miliar-
di di euro, ma aggiunge che «senza
il meccanismo delle detrazioni la
Tasi potrebbe risultare più salata
di quanto lo sia stata l’Imu nel
2012».

IL GOVERNO, però, non è intenzio-
nato a fare marcia indietro. Il mini-
stro degli Affari regionali, Grazia-
no Delrio ha escluso che «ci siano

le condizioni per ripensarci, con-
vinceremo Scelta civica con i nu-
meri». Ha però ammesso che «sen-
za le detrazioni a favore dei circa 5
milioni di cittadini meno abbienti
che non pagavano l’Imu, la Tasi
peserà molto poco sulle famiglie
abbienti e molto di più su quelle
in difficoltà». Di fatto è un modo
per rimandare la palla ai Comuni.

CONTINUIAMO così, facciamoci del
male. E se il governo, in
particolare, continua così, fa
dell’autolesionismo. La tassazione
della casa è diventato uno
psicodramma che sta facendo
collezionare all’esecutivo una
figuraccia dietro l’altra. Da quasi
nove mesi, il premier Letta
pasticcia inutilmente con
l’imposta sugli immobili, prima
ostaggio del Pdl che
dell’abolizione dell’Imu aveva
fatto una minaccia efficace per la
tenuta della strana maggioranza,
poi sbagliando i calcoli su gettito e
pressione fiscale, infine cercando
soluzioni rattoppate che, alla fine,
scontentano cittadini, sindaci e la
maggioranza stessa. I proprietari
di casa subiranno l’ultimo
aumento delle aliquote Tasi
proposto (da 0,1 a 0,8 per mille)
per finanziare detrazioni che, a
differenza di quanto accadeva con
l’Imu, andranno a beneficio di
alcuni, genericamente indicati
come meno abbienti. Risultato:
circa 5 milioni di esenti Imu grazie
alle detrazioni, non saranno esenti
Tasi. I sindaci ripetono che se gli
aggravi d’imposta finanziano solo
gli sconti, le casse comunali
accuseranno sempre un minor
gettito. In Parlamento, poi, la
tenuta del governo scricchiola con
il no annunciato di Scelta civica
alla soluzione su cui Letta metterà
il voto di fiducia. Ma anche tra le
fila dello stesso Pd serpeggia il
malumore perché la pressione
fiscale sul mattone appare chiaro
che aumenterà. Il ministro
Saccomanni assicura di no, ma i
democratici non sono sereni,
specie dopo lo scontro del
guardiano dei conti con la collega
Carrozza sugli stipendi dei prof.

MA QUESTO teatro che sarebbe
troppo prestigioso definire
dell’assurdo, riserva altri brutti
atti da avanspettacolo.
L’emendamento con gli aumenti,
per esempio: sarà inserito nel
decreto Salva Roma,
provvedimento sempre in bilico
sull’incostituzionalità, tanto da
aver suscitato la bacchettata da
parte del capo dello Stato. Ancora:
tra due settimane 12,6 milioni di
proprietari di prima casa
passeranno alla cassa per pagare
la mini-Imu, frutto di un altro
scivolone dell’esecutivo che ha
abolito l’Imu senza fare i conti con
i Comuni. E la scadenza della Tasi
del 16 gennaio — si dice — sarà
rinviata a giugno, ma il
provvedimento non c’è. E
mancano sei giorni. Il calendario,
infine, scorre sulla chiusura dei
bilanci dei Comuni, scadenza 28
febbraio: neppure un sindaco
creativo alla Tremonti potrebbe
far quadrare i conti senza sapere
di quali entrate può disporre.

InostrisoldiNicoletta

LA CORRIDA
DELL’IMPOSTA

IL COMMENTO

Caos Tasi, i conti non tornano
Stangata per famiglie e imprese
Il ministro Delrio: «Senza detrazioni poveri a rischio». Oggi vertice Anci

Tari

Magnoni

· ROMA

MENTRE la Tasi è oggetto di revi-
sioni continue, gli italiani posso-
no contare su una certezza, quan-
do si parla di tassazione della ca-
sa. La mini-Imu, il residuo
dell’imposta sulla prima casa rela-
tiva al 2013, andrà pagato. I tem-
pi, una volta tanto, sono certi: il
termine massimo è scalato dal 16
al 24 gennaio. E anche le modali-
tà sono sicure, sebbene il calcolo
che porta a capire quanto dovre-
mo versare sia davvero complica-
to.

ANDIAMO per gradi. La mini
Imu è l’imposta che andrà versata
dai proprietari di immobili situa-
ti nei 2.436 Comuni che hanno de-
ciso di aumentare le aliquote sul-
la prima casa e sulle sue pertinen-
ze nel 2013 oltre il livello base del
4 per mille. Tra questi ci sono 46
capoluoghi, come Roma, Milano,
Torino, Bologna, Napoli e Paler-
mo.

Il balzello è spuntato con l’elimi-
nazione della seconda rata
dell’Imu, dal momento che il go-
verno non era in condizione di co-
prire importi superiori a quelli
calcolati con l’aliquota base. Per
questo motivo i cittadini sono sta-
ti chiamati a rimettere mano alla
tasca. La prima cosa da appurare,
quindi, è se la propria amministra-
zione rientra in questo sfortunato
elenco. La cosa più semplice è an-
dare su Internet e consultare il si-

to del Comune di residenza o
quello dell’Ifel, la fondazione
dell’Anci che si occupa di finanza
pubblica. Nel caso in cui si rientri
tra gli italiani che dovranno paga-
re di nuovo, arriva la parte più dif-
ficile. Il calcolo dell’importo pre-
ciso, infatti, è talmente complesso
che gli esperti consigliano di rivol-
gersi a un commercialista o a un
centro di assistenza fiscale.
Il motivo principale è che non si
dovrà pagare per intero la diffe-

renza tra l’aliquota del 2013 e
quella del 2012; lo Stato, infatti,
coprirà il 60% del rincaro. A cari-
co del cittadino ci sarà soltanto la
parte rimanente. Senza contare
un’ulteriore variabile: il peso del-
le detrazioni e delle pertinenze,
che ogni amministrazione può re-
golare in maniera differente. In-
somma, il caos è totale.

IL PARADOSSO, però, è che an-
dando da un commercialista po-
tremmo pagare più soldi al profes-
sionista che al nostro Comune. Se-
condo Nomisma, a Bologna una
famiglia di tre persone in un’abita-
zione da 100 metri quadri paghe-
rà 54 euro in totale. La media na-
zionale si aggirerà intorno ai 57
euro. Va detto, comunque, che
eventuali mancanze non saranno
sanzionate, come avviene di soli-
to. Le somme dovute, ma non ver-
sate, saranno semplicemente cari-
cate in futuro su altre voci di im-
posta.

Matteo Palo

IucImu Tasi

Verseranno
in 12,6 milioni Casa, una sola certezza

Il 24 si paga la mini-Imu
Alla cassa in 2.436 Comuni. Calcolo rompicapo

Scadenza,
primi rinvii
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L’ESBORSO DEI CAPANNONI
1. Artigiano installatore impianti  
Ditta individuale artigiana reddito 40.000 euro 
Capannone 500 mq categoria D1 rendita 2.167 euro

   2014  
 Tasse 2013 IMU 9,33‰ IMU 10,6‰ IMU 9,33‰
    TASI 1‰ TASI 0,8‰ TASI 2,07‰

IMU 1.380 1.380 1.568 1.380
TASI  148 118 306
Prelievo rifiuti 3.065 3.065 3.065 3.065
Maggiorazione TARES 150 - - - 
Totale 4.595 4.593 4.751 4.751
Risparmio 
deducibilità IMU 229 153 174 153

Totale 4.367 4.440 4.577 4.598
Differenza - +73 +211 +232

2. Società di capitali     
Srl Due soci lavoranti e 20 dipendenti reddito 80.000 euro
Capannone 3.000 mq categoria D7 rendita 9.700 euro

Due casi di calcolo 
dell’imposta sulle imprese   

   2014  
 Tasse 2013 IMU 9,33‰ IMU 10,6‰ IMU 9,33‰
    TASI 1‰ TASI 0,8‰ TASI 2,07‰

IMU 6.177 6.177 7.017 6.177
TASI  662 530 1.370
Prelievo rifiuti 8.041 8.041 8.041 8.041
Maggiorazione TARES 900   
Totale 15.118 14.880 15.588 15.588
Risparmio 
deducibilità IMU 913 614 698 614

Totale 14.205 14.266 14.891 14.974
Differenza - +61 +685 +769

Fonte: Ufficio studi Cgia

Due casi di calcolo 
dell’imposta sulle imprese   

Fonte: Ufficio studi Cgia

I CALCOLI SOTTO IL TETTOI CALCOLI SOTTO IL TETTOI CALCOLI SOTTO IL TETTOI CALCOLI SOTTO IL TETTO
1 2 3Tre casi di rimodulazione 

delle aliquote Tasi, 
partendo da un'aliquota 
minima 
al 2,5 per mille 
sulla prima casa 
Fonte: Ufficio studi Uil

Aumento dello 0,4 per mille 
sull’aliquota prima casa (2,9 per 
mille) e aumento dell’aliquota Tasi 
+ Imu dello 0,4 per mille sulle 
seconde case (11 per mille)

Aumento dello 0,8 per mille 
sull'aliquota prima casa (3,3 per 
mille) e  nessuna variazione 
dell'aliquota Tasi + Imu sulle 
seconde case (10,6 per mille)

Aliquota Tasi prima casa 
al 2,5 per mille e aumento 
dell'aliquota Tasi + Imu dello 0,8 
per mille sulle seconde case 
(11,4 per mille) 

Imposta media prima casa 
110 euro con detrazioni 
198 euro senza detrazioni
Bologna  255 euro con detrazioni 
 411 euro senza detrazioni
Roma 242 euro con detrazioni 
 393 euro senza detrazioni

Imposta media prima casa 
141 euro con detrazioni 
229 euro senza detrazioni
Bologna  320 euro con detrazioni 
 476 euro senza detrazioni
Roma 304 euro con detrazioni 
 445 euro senza detrazioni

Imposta media prima casa 
173 euro con detrazioni 
261 euro senza detrazioni
Bologna  320 euro con detrazioni 
 476 euro senza detrazioni
Roma 304 euro con detrazioni 
 445 euro senza detrazioni

Imposta media sulle seconde case 
837 euro (Imu pagata nel 2013) 
e 901 euro (Imu + Tasi nel 2014)  - 
Aumento del 7,6%

Imposta media sulle seconde case 
837 euro (Imu pagata nel 2013) 
e 869 euro (Imu + Tasi nel 2014)  - 
Aumento del 3,8%

Imposta media sulle seconde case 
837 euro (Imu pagata nel 2013): 
non cambia

Bologna 1.870 euro nel 2014
Roma  1.790 euro nel 2014

Bologna 1.804 euro nel 2014
Roma  1.727 euro nel 2014I P
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euro (Imu pagata nel 2013):
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O 3 Per ottenere il valore dell'imposta con l'aliquota 

standard si divide la base imponibile per mille e poi 
si moltiplica per 4. Dal risultato ottenuto si 
detraggono 200 euro, pari allo sconto base prima 
casa per tutti (chi ha figli detrae ulteriori 50 euro 
per ognuno)
     127.848/1000x4 = 511,39
     511,39-200 = 311,39 euro

Calcolo Imu al 4 per mille
Se il proprio Comune 
di residenza ha deliberato 
per il 2013 un'aliquota 
Imu sulla prima casa 
superiore al livello base 
del 4 per mille, bisogna 
pagare la mini-Imu 
(il 40% della differenza)

Verifica1 Non cambia ed è la rendita catastale 
rivalutata del 5% e moltiplicata per il 
coefficiente relativo alle abitazioni, pari a 
160. Esempio: immobile prima casa 
categoria A/3 ad Ancona, aliquota 6 per 
mille; il proprietario non ha figli; rendita 
catastale di 761 euro
      761 euro + 5% (rivalutazione) =  799,05 
      799,05x160 = 127.848 euro

La base imponibile2

Il procedimento è lo stesso e 
anche in questo caso si applica 
la detrazione di 200 euro
      127.848/1000x6 = 767,08
      767,08-200 = 567,08 euro

4 Calcolo Imu al 6 per mille
La quota di Imu da pagare 
il 24 gennaio è pari al 40% 
(il 60% è a carico dello Stato) 
della differenza fra l'Imu 
ad aliquota superiore al 4 per 
mille e quella al 4 per mille
       567,08-311,39 = 255,69
       255,69/100x4 = 102,27 euro

Calcolo mini-Imu5 La mini-Imu si versa 
con scadenza 
24 gennaio utilizzando 
il modello F24 oppure 
il bollettino di conto 
corrente postale. 
Per la prima casa 
il codice tributo è 3912

Il pagamento6

2 3 4

LE SIMULAZIONI
Il Codacons: senza sconti,
la botta per le famiglie
andrà da 99 a 174 euro

IL GETTITO
I sindaci: incasseremo meno
Ma la Uil calcola un aumento
di 2,1 miliardi degli introiti

Sindaci in trincea
(Newpress)


